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D.D.G. n. 3053 del 25/11/2020 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 
 

 

 
REGIONE SICILIANA 

 
Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell'indennità di buonuscita del 

personale regionale 
 

FONDO PENSIONI SICILIA 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 
 

VISTO il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione 
siciliana, approvato con D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70; 

 
VISTO l'art. 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, con il quale è stato istituito il "Fondo per il 

pagamento del trattamento di quiescenza e dell'indennità di buonuscita del personale 
regionale" denominato più semplicemente "Fondo Pensioni Sicilia" ; 

 
VISTO il decreto presidenziale 23 dicembre 2009, n. 14, recante "Regolamento di attuazione del 

comma 11 articolo 15 della Legge regionale 14 maggio 2009 n. 6, recante: "Norme per 
l'organizzazione del Fondo di quiescenza del personale della Regione siciliana"; 

 
VISTO l’art. 6 bis del Decr. Lgs. 165/2001, a norma del quale “le pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, nonché gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico del 
bilancio dello Stato sono autorizzati, nel rispetto dei princìpi di concorrenza e di trasparenza, 
ad acquistare sul mercato i servizi, originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di 
ottenere conseguenti economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di 
personale”; 

 
VISTO l'art. 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, nel quale è stato previsto, in seno 

all'Assessorato regionale dell'economia, l'istituzione della "Centrale unica di committenza per 
l'acquisizione di beni e servizi ", al fine di razionalizzare e ridurre la spesa pubblica regionale; 

 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., denominato anche "Codice dei contratti 

pubblici" , ed in particolare l'art. 32 comma 2 lett. b); 
 

CONSIDERATO che la disposizione di cui al comma 1 del dl 76/2020 risultano da applicare ai lavori ed alle 
forniture afferenti gli investimenti nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, sicchè 
appare dubbia l'applicabilità di detta disposizione derogatoria alla procedura negoziale di cui 
al presente decreto; 

 
RITENUTO    pertanto che in relazione all'oggetto ed al valore presunto della fornitura, nonché al principio 

del divieto di aggravamento del procedimento amministrativo, il procedimento negoziale di cui 
all'art. 36 comma 2 lett. b) del Decr. Lgs. 50/2016; 

 
CONSIDERATO che l'art. 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50/2016, prevede che "Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte"; 
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VISTE le procedure disciplinate dall'art. 95, comma 4, lettera b, del " Codice dei contratti pubblici ", 

così come regolamentato dalle Linee guida ANAC n. 4, di attuazione del citato decreto 
legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii., recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici"; 

 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante " Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti 
locali"; 

 
VISTO il bilancio di previsione del triennio 2019-2021, adottato con deliberazione del Commissario 

straordinario n. 27 del 13 giugno 2019, e in via definitiva con deliberazione del Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza (CIV) n. 4 del 19 giugno 2019; 

 
VISTA la nota prot. n. 80562 del 12 luglio 2019 con la quale l'Assessore regionale delle autonomie 

locali e della funzione pubblica ha approvato la citata deliberazione n. 4 del 19 giugno 2019 
inerente l'adozione in via definitiva del bilancio di previsione del triennio 2019-2021 del Fondo 
Pensioni Sicilia; 

 
VISTA la nota prot. n. 1121 dell'8 gennaio 2020, con la quale l'Amministrazione Vigilante ha rilasciato 

l'autorizzazione assessoriale alla gestione provvisoria ai sensi dell'art. 23, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, con le modifiche apportate 
dal decreto del Presidente della Regione siciliana n. 729 del 29 maggio 2006. A norma dell'art. 
43, comma 1, del decreto legislativo n. 118/2011, la gestione finanziaria dell'Ente si svolge nel 
rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la 
gestione provvisoria di cui all'allegato n. 4.2 del decreto legislativo n. 118/2011; 

 

VISTO Il D.P. n. 138 del 23 marzo 2018 con il quale l'avv. Filippo Nasca è stato nominato Direttore del 
Fondo Pensioni Sicilia; 

 
 VISTO il Decreto presidenziale n. 630 del 4 novembre 2020, con il quale il Dott. Fulvio Bellomo è     

confermato e prorogato, senza soluzione di continuità, attesa l'esigenza di assicurare la 
corretta prosecuzione dell'attività del Fondo medesimo ed assicurare la continuità 
amministrativa e gestionale, fino all'insediamento degli organi ordinari di gestione; 

RILEVATA  pertanto, la necessità di dover provvedere all’approvvigionamento dei servizi di 
aggiornamento della procedura informatica relativa al mandato informatico denominata “OIL”, 
così come previsto dall’AGID, a far data dall’1 gennaio 2021; 

 
PRESO ATTO che la piattaforma informatica che gestisce la contabilità dell’Ente risulta già affidata all’impresa 

PADIGITALE s.r.l., giusta procedura negoziale CIG ZA022DC883 aggiudicata con documento 
firmato digitalmente di stipula del contratto sul mercato elettronico della pubblica amministrazione 
nota prot. n. 9189 del 21/03/20218; 

 

VISTA la mail del 6 novembre 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 32, comma 2, lett. a) del D.lgs. 
n. 50/2016, è stato richiesto il preventivo per l’affidamento della fornitura di un servizio di 
aggiornamento del software di gestione denominato “OIL” alla società PADIGITALE s.r.l. 
già titolare del programma “URBI” che gestisce la contabilità dell’Ente; 

VISTA l’offerta economica pervenuta con nota prot. n. 32803 del 10 novembre 2020 con la 
quale, la società PADIGITALE s.r.l. ha quantificato in € 1.350,00 
(milletrecentocinquanta/00) oltre I.V.A. il corrispettivo relativo ai servizi in questione; 

 
RITENUTO        di dovere nominare, ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii., il Dott. 

Giuseppe Mineo, funzionario direttivo assegnato al Servizio V “Ragioneria, Programmazione 
Economica ed Investimenti” di questo Ente, Responsabile unico del procedimento (R.U.P.) e 
Direttore esecutivo del contratto (D.E.C.); 

 
RITENUTO  di dover autorizzare il Dirigente del Servizio 5 “Ragioneria, Programmazione Economica ed 

Investimenti” alla prenotazione dell'impegno delle somme occorrenti, come dettagliate nel 
preventivo prodotto dall’impresa PADIGITALE s.r.l.; 
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DECRETA 
 
Art. 1 Di provvedere all’adeguamento al tracciato “OIL” definito dagli standard AgID in quanto la 

piattaforma “MIF 2”, in uso presso l’Ente, a decorrere dal 31/12/2020 non sarà più attiva e 
pertanto, al fine di assicurare la continuità del funzionamento istituzionale dell’Ente, dal 
01/01/2021 si dovrà utilizzare la nuova versione della piattaforma “MIF 3” in standard “OIL”. 

 
Art. 2 Di nominare, ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii., il dott. Giuseppe 

Mineo, funzionario direttivo del Servizio V “Ragioneria, Programmazione Economica ed 
Investimenti” di questo Ente, Responsabile unico del procedimento (R.U.P.) e Direttore esecutivo 
del contratto (D.E.C.), per la procedura negoziale di cui al presente provvedimento, e per l'effetto 
autorizzarlo al reperimento dei preventivi di cui all'art. 36 comma 2 lett. B) del Decr. Lgs. 50/2016 
ed altre attività pertinenti all'incarico di che trattasi. 

 
Art. 3 Di dare atto che: 

- la spesa totale presunta ammonta nell’anno in corso ammonta ad Euro 1.350,00, al netto 
dell'Iva; 

- causa del contratto è la fornitura di servizi di aggiornamento della procedura informatica 
relativa al mandato informatico denominata “OIL”, così come previsto dall’AGID, a far data 
dall’1 gennaio 2021; 

- l'individuazione del contraente avverrà ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) del Decr. Lgs. 
50/2016; 

- gli oneri trovano copertura sul cap. di bilancio 214611, epigrafato "Spese varie ed oneri diversi 
relativi alla gestione patrimoniale del Fondo". 

 
Art. 4  Con proprio atto il Dirigente del Servizio 5, " Ragioneria, Programmazione Economica ed 

Investimenti " di questo Ente, è autorizzato ad effettuare l'impegno di spesa a valere sul 
capitolo di bilancio 214611 "Spese varie ed oneri diversi relativi alla gestione patrimoniale del 
Fondo", nonché a tutti gli atti gestionali conseguenti. 

 
Art. 5 Il presente decreto sarà trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei 

contenuti nel sito Istituzionale per l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 68, comma 
5, della legge regionale n. 21 del 2015 come sostituito dall’art. 98, comma 6, della legge 
regionale n. 9 del 2015. 

 

 

Il Direttore Generale 
F.to Avv. Filippo Nasca 


